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"la quarta pagma'Centesìmrio la linea 
iNSERziom Y,In .terza , ».,, - s» , . 4 © , : , : , > y è 

Per piùinserziom i prezzi, sarftnnb;riclotti,, û  

!Fa«&OTG& ^ 9 i \ ' « % e m p i r e 
- I . a . I - • , ' • . 

al sublimarla ^er questo delitto La speciosità non è nel prin- dere nell'aula dei legislatori. 

LA DONNA CHE 
^i-^t^i^'C 

medesimd^ci,,corre A,,noi,,,non. DOS"> cipkj^^jche tanto può parer giù-
siamo comprendere 
razione, gli appla 

%i'*f'i-j 
p-

avvegnacchè' sia" dessa 

del sacrificio. 
=r-4m'f-

ìiJllé/^UflU^lilllm 111-- K - . - ' - » - ' » . . 

Fra la dofina che uùMl;' ' '^ la 
donna che vota,, c'è avventurata-
nieilte la donnà^lche,educai 

Questa è quella che n'oi 'prefe-
I 

riamo^ 
1 . - , - . • . M 

qìièììà che rappresenta la donna 
nella estrinsecazione piliv-véra e 
più santa..dei suoi diri,tti,e..dei,,suoi 
doveri. 

La. donna, che uccide,, può essére 
una vittima e può"essere tlnf/q^r-
nefice à: seconda dei ca^i — è còl-
pévòle sempre. 

Sia dessa la donna che tradita ; 
e, disonorata;;i:iresa madre, pùranco.: rnSSiSfl^ 
• - ' -«^• • • •V - ' Ì :L ' :^ :V; : - , ; ' : ' " -J .^ '^ ' ÌH; j•^?^^.^^^^^••^• j-\^/^:i','Vir-'^'M%"«:iJ:^''^^^^^^^^ --. UU&L' Ie l lat i . . • . . • 

è:àbba^donatrvÌgliacàmente,:iìelIe Questa la donna che uccìde. 

e come^4'ammiJ| sto, ispirato com' è ad un alto sen-
a u s ì ^ r f i ' fflfé Ji liberty! ma è tutta hélle 
donna che .uccise sue conseguente. . .,• gresso, dichiarando che l'ideale che 

ci siamOviormatì della; donna ..non 
è quale vorrébl^ìàcòrre'Hfed'ogMi, 

convergano..s,ull^^,4P^P"^.pk9ii^c,9Ìs,e " sue 
a ìJ^ifereri^a della dSnna che china,j^^J ^ ^ s t e ci spaventang. 
ras^segnata il capo airinsulto, alla • Lo spettacolo, che apparisce e-
vereosna.^al.dolore, e.Hnoar-tìà.nèvi^videntey,^^ gazzarra^H^^della via che per emanciparla la rende in-
imprecaziònì'nè laménti,'ma redime -.entrata nel tetto^ -dpmestìc0|,,t4ella capace .di compiere lapropr ìamis-
clo che la società le getta in volto conseguente IJfscordia" de^^ efTetfr" sione. 
conrie'̂ ùrìa; colpa, con la santa virtù^^funestissimi'che.^^ne .deriveranno, Triste..iLgiorno in, cui , saranno 

Ed é convinti di questo che noi I . M 3 M Ì > Ì lifflar^L^^^^^^ 

npn facciamo sacrificio alciinp alle;| ,,-, , , , 
nostre idee. diSi;Jilìertà e ' d ì nrn- l ^ ^ tfria lèttera, che da Alàssiò,, 
n u o t i e JUDO.... u_*.i; j JJUCl t i * CJ U l , \J\ U"".!., 1̂  _ i n '**̂ ^^v *̂>î r̂̂ '-*'J'iVf u,^r '»^%^W< 

.V..,..__.::.._•,. :v^ IÌ:.I^ v^.-, _ M1 generale GanbaldrinviaaUa.t ì i-
'pitale, togliamo i seguentf'"Branì 
che, riguardano, V bravi marmai 

ellar Liguria I 

a il piede nellevonde.i..r-T.Bo 
'.inaila riàWa — p f il clima 

La.iprima ha ottenuto giustizia fanno voti nerche il suffragio si e-
e certo piìi ampia e più sicura che stenda senza odioscdistinzionì, con-
non le avrebbe otfèWtà' i tfMciit t tèndenti ciò cfie è riiiiversàlé rie-
— J a seconda, jia, sdegnato la so-
cietà e la giustizia ed ha compreso 

Devo farvi un cenno del paese che 
abito. AUs4qy,;suUa, sponda deLmare, 
bagna il piede nellevQnde.,.r-T.,Bone-

atterisci^rio molti che pur "cortìe noi d ischiSr3K'Snna.or ìz lon^^^ '̂̂ «̂  afiitanii, one-
che valgano a strapparla dtì rac- ' ' ^ ' ' luhonnsissimi. - Vera pepiniera 

,. / Y'W *•' marmai . — E commovente i veder 
coghmento.-soaya della.sua casa, , . „• . , _. f««-'î . . - ^^ . 
'• f..•̂ •̂i-'•-' ĵ "b-̂ :̂ -'̂ -'ifP?̂ î?̂ ''̂ ''''''''".:r''iV^̂ îM^ intrepidi pescatori,. aITr.ontar i 
ov' essa educa allìi patria cìttadinWI?^^,^^„„..''^'7'^r%v; .̂ ^ . 

. 4 „ ,. •^Mé.yèffmum,. v-iV••'•'''*'̂ ''̂ ^̂ 8̂ M^̂ ::̂ 4̂ U.,̂ !m êo,;,cpn,,_-̂ h,: sangue 
ammirabi le. 

- • • j t . 

'̂ '̂ 

- • ' • - i ' : 

' l ' ^ j : ih . i ^ - . 

chezza^- e:;:ne obbliga a combattere 
un,a,i:iforma della quale l'utile prò? 

strette della nii'sèfia iO Hélla ver-
ii,il'^.-^y'V^ir,'^^:;?i' La^donna^che ;votaî i*pér noi è 
^°^"&J^-.SS?^iw!!tì!^ c^^6,A^ ì̂l-.-^^una cMSddizìi)n'è'$fersohincata. 

pace, soldati valorosiwei-R^orni 
che il giudice migliore, per le fe babilenon sarebbe certSmprSfiór-- delle battàglie. . =. 
peL.verg colpevole :sta„nella propria., zione .del danno, sicuro. ,̂ ,̂ r.̂ :̂̂ ?̂=?̂  
— -=**^- . .EefenÒi'iadunqtò la donna che ' Anche artnoi^come a tute, q-uellKclie 

uccide e un triste lenomeno e la .-...p^.-.^.,,-'. •..y:y^^^i<^..->,-i^^y.~^-^,.^>...-^.i.'^. . 
, . , , . , uno spinto ubefale, saldo nelle pro­donna che vota è una incompati- . ' . . . . «ÌÌ.V, * ,. ^A.^Jix^.^a,.^^^^ Yvji,i* v̂  uiic* ii«vui^ijai.i ^̂ ^ conviozioni e nel fondamentali 

bile- ariomàM. ' .f-:^^^¥^^^^f^'', -. J . • . --^-^-^^i^^^^^^ 

•-•^rì^v^; 
- lp> 

-.1 .^..,1 - _ 

,-^'?r^-'^-fò^-'!>J!?^' 

néli* on. Billià aVèVànò ririoHo'̂ ciuto 

sjiingè é(Ì''tM'^ era stata *^Hiiifj^'^ ^v^ ̂ ; ^ ^ ; ^ : ^ ? riiî ^ '̂. 

isitai in qufestrgiorni Léigueiglia, 
a poca distanza, 'aÌl*occVden̂ e dì qùe-
Sto paese. Che contrasto! E una ro-
vina Leigueigna: terrore dei Barba-
reschi -^ che quei, valorosi .argonauti, 
coi,,Ipro; sciabecchi armati, cercavano 

com batteva no;:,;r^s|i:protegg0ndo cosi 

• ' i 

via sino la 

principii del partito, ha recato sor 
Abbiamo espresso diggia ciò che Resta la donna che educa. 4:bresa e dolore il ' 

PffiBll^^^».fflfe£M!Bi?l,J&on le sor^^^^n^f'^'ensiann'olfiguardo'alla emana i ^ questa èjla donna che compie%ronunciato,alla. Camera nella tornata 
rid# nell'avyenir:e.fatto4)UÌo, si ab^ ^cipazione M a dòfflf WfffKSlìindr^iW'stìa MiÉioftefcie^ ^ ^̂  
Danaona aua iiDiqme leroce aeua ^ii. ^̂  priq contingente,di bene alla so-.} 
v^J^fli3Ua,,j4,jgguattata, aspetU^ ignoranaS^la cietà,, che innalza sé stessa:: al^^^lì»878 restava fedele 

|^«^s^j^^%^^j....-^^^s|^fe^N^^^ in pratica la teoria liberale 

. . AlM..BÌUia cheJa, seno .alUasscciazio- ^^.^ .^ue^te c^te scoperte, con alcuni 
fugip -i- potrebbe con poca 

- ^ •£ 

SUO'seduttoré^éi con fredda deli- saldezza riefnostri^rincipiriricrol-
"^IHIESSJ24RISR^^^^ i '. labilmente ispirati AI desideriojella pubblico4J)^^, 

Sia d.es^a la^donna, cbegsot|itÌL. ^era e ragionata libertà, abbiamo 
da,natura'gl1stintipiùmaIvà^gi'bon:Y^^ come'mentre pur desidera-
seppe rintuzzarli ne prima collaf- -.ramn onViinon aìia ri^nna la ITÌQ nUa 

-,,,. , , . . , . ,• ,. , anch6% loro vicini dalle deóredazioni 
;:|;presa,^Jolor:e,,U,Jv|^oi^ teniSiìi pirati - che assalian<lo 

i paesi littoranei.portavan 
.donne, ejfanci uhi, per.v.euderli,schiavi 
in Turchia. ^ V 

e invece delle inutili fortificazioni 
contro Roma 

volesse do* 

L*on. Billia che neir 11 dicetribVé 
al ministero che 

il governo ad imita-
erra — 

Non sono le scuole;:è|le lezioni 
d un sistèma 

v?f^t^. •••^•^-vf'^r^r, 

• - ' . 

seppe rintuzzaru ne pri 
ietto dena^madre,..nè . poscia col-
Pamore pei figli e tutta discèiiidìèri:-
do la scala che conduce airàbbìe-
zione ^# alla, colp^^^sostìtuendo per 
fino alla muliebWagboIeSa l'ar-
dire dei ^ feroci proposti,. uccide 
senza scusa, senza provocazione, 
come un qualunque volgare omi­
cida; 

vamo schiusa alla donna la via che 
• • • ^ ' - i ? . , . • ' • • ' • • ' ' ' ^ ^ ^ • ' ""••^ • • ' • . 

la emancipi^ dai pregiudizi asociali, 

j m vamo com 
•i!-^5,"[^-^^*"ir:T^'-;ir"?f 

la r i -

preparano 
deirùbmb' 

nel 
è Ja,,^ madre. 

1.1 '̂.t . - * ! -

precedenti : ai quali 
non può mancare. 

Non abbiamo il testo preciso del 
voluzione che si .voleva,, arrecare,, ricchire il suo cervello delle no-*sùò discorso,,perchè, npn ci sono, ar-

Scuole e lezioni varranno ad ar-

averne, uno magnifleOi-— A 
eigueiglia, costruendo un molo.^^.:^' 

mezzogiorno del paese. OltVe ad esser • 
un beneficio perogn\ classe di basti- . 
menti, che sì trovassero tempestati 
j _ r... 1: r..._„i*. . darebbe vita 

i ̂ smr 

Addossando alla donna v dolori soro aquisito alla mente rimarreb-.ri..̂ ^m ;̂:=i:v#' - • .^^ • 
ma pure. le, ineflatìiìLgioie della be,^terile..come J a ricchezzàwche mmMF^SmS''^ "^^''^'''"^MS: 
maternità^là nkturàlé'hà''^^^^ custodisce nella sua cassa- 4;' A A 1 -i « * j -

' -'^ ' Vero è però, che il resoconto di.oggi La società ha eguale diritto di. una posizione'^tiitta speciale nel^^^SHeJ èl'èducISioiie defciMe, fŴ  
dire cosi&lì'una che..,airaltràMi consorzio umano«.^:r- ed essa^ escelfii^apacedidischiudersi,al sentimento 
niinU^ ^,.^ /innn«. (j^ quosta posizioue tutte levvblt^:^l:diig;Giòtche e nobile e bello e sii-

che scende ad immischiarsi in lotte periore alle grette mescmnita della 
che:^nGn,,sono,fatte per lei./ vita. 

i badi bene — questa posizione La madre che veglia sulla sua 

glia^:rf|e.,-ne sòl-
ione con Alassio, 

ciocché deve naturalmente succedere 
•," . .• ̂  . l i 

fra non molto tèmpo. 
lermino coir asserzione di questi 

quelle due donne: 
Voi, siete colpevole. 

Certo Ie''distinzioni ^ e d è s o m -
ma giustizia — si fanno. 

BÌ queste, due donne^tratte eu- non è scliì'avitu. 
trambe dinnanzi ài giurì,1^ seconda ĉ -î ^—:*-;̂  ---

„ ,. . , .. .. „ - „_iosi •iiffuri.*ìfc,niarinai di Lei-
ci riporta che 'oh;-Cavallotti ebbe a ̂ "̂̂ "̂ ''̂ f̂ "' %•. • .'^ffi-^ì'^^j^^'^fm^^-?' 
d S s è w i r p S M S déU'on. Billia, il . g"e'g"a^3pno^,,m.g!^de!la^L,guna. 

* . l .h^ , t ' ' l ' i ' • • ' 

creatura quand e bambino, che lo 

'^^^l 
non trova scusa veruna anzi 

che proverebbe come questi effettiva-
mente abbia pronunciato un discorso iir 
noncousono ai principi! finora esposti, f 

Attendiamo ad„ ogni modo a pro-
nunciare, un ffiudiziò^^òhéla noi,,, per, 
ciò che dell'on. Billia'iàbbiaino'fiiemr 
pre avuta nna grandissima stima, torr 

Sempre vostro 
G. Garibaldi. 

nNMEPSTWOmaiMLE 
. • . . •,•-'•••: . - • ' ^ L " - : ^ " . ' r , i ir- , J•J•.•^•.l^-•--Vli•.^-.7(^l:^^-• : : - .^ i^ . i -V^ ' -i. 

•::';„^-q^:'^^.r^i^., _'.'j;i-;^;>- î;.ìf'.̂ .-^^-;^ ^>-v^y'\ :-f-
1.1 ' f 1.11 ; 

[Yedì %^ pagina). 
turv^rr 

' ^ • • ^ ^ 

Va/^i^ 

dovrebbe trovare,^ uu*, aggravante flwtìtja'donna che non puÒ'a,ndare -, gendòro 'nèire scabrosità dellF̂ v̂ ^̂ ^ 
nella éua Mtura'cìi doriftafin-qiW a 'marito^Wè;:.̂ ^ne)la;-ic,;nostra socìelà.-.^è.la.raaestra sola,.e,vera,del cuore. 1 
tochè l'istinto a delinquere deve una spòstafa; ysenza scopo nella E'''tiué^^ sotto òsni l 

nerebbe oltre modo doloroso. ../:;ò^:',.|^i,:r:,i,M^^^i, 

. - ! • ".-!..• ^'P JJ . ^ L K I • ' " . • 

I!$d T r e v i i s o 
..ii»; 

28 novembre. 
Il Consiglio/tComunale nella adu-

palio del 
1881- .A 

«a-
• u r-.ih. 

alla donnF'sia disdmusò^dlibero il 1 • -.'-Ji'i-iltii '-iHi 

phssima. 
La storia.della sua vita avven- cam[)o per la esTìinsècazione delle 

turos#:e- infelice:;'svolta nell'Aula,. su,(^.Jacoltà, .e perchè,„dessa possa 
1 de i -da questa ritrtwre tutto quel eio-

taziòni. 
;W,-^^*aiatte'^i^:;ti)>;;; 

trova un eco i osa nei cuori quesia rurtcrre tutto quei gì 
giurati. yatnento che è concesso, airuomQ. 

Quella donna'ìn^'cui fu c'osi pò- Ma noR,,sialica scluavitii la vita 

scirne. .Quindi anche un battaglione mVrvin'̂ liV f -l̂ Afin Qnl?Vv̂ \iì>̂ VÌ'̂ t«̂ nìft i«"4Tit(!,--.:•.',;,,"•'-, ':̂ T,..-.- ,;T̂ ; •,;-,.;,-I-Ì-: .-î v̂ .f-̂ virisi,..?.;,;!..-...vr-.D .-, ,v m e n t o a l j-i. i,i.z/t!\J\.i sm. ' . i rsQUinquennio ,^...., 1 .,•-,..,«,..,.^..-.,,^-^.: . della guardia ha avuto T ordine di ,«>.'.•:,«.; • 
Poiché quando questa sua mis- '^Urtire. passato,. 

sione sia compita.^cpsx com!.è..do^ .Maltcpntemporaneaioenteî î llv^^^^ Rèìàlivamente al secondo oggetto 
veré;^'la dorinìî ^^^&iir'̂ può pil t Ì i Ì^e: . . .J \Ì^^pP' '^Ì lÌM;»l§lS?i^ tratture, cìo^ informazioni 

,.^tìW^>^•w^^-•J• 

tento la spinta a delinquere, non^ della famiglia ^codesta è be-

.di non avere partecipanza neir a-
zienda della pubblica .cosa 6; con-
seguentemente laKnarsi>--d^ esser 

^̂ gà̂ 'fU la 'discû ^ uèr sfitio al ga-1 - " i. . - _ ' • 1 :>-..,^.^,,L-L^.^^vi4-^f=^rM^;;:-Ti^,i^i?;:riii;:.;^.^>.€ 

batte le mani, duianzi alla appUT^sistono. 

giustìzia'"- la clemenza. 

^^ i i ' i ^^ :^ ' 

.•#V:r^ìi^i<^; • - 1 . 1^. 

?n:.f giudici hanno ragione ed ha 
ragi8|i|j,l)u}iblipp. 

Noi medésimi se sedessimo giu­
rati neirSula, ove si giudìcano^e 
TOaiie passioni ngasiifi!i'p|gSig:;J|;p-
vare il cdrilggìo pèr'òiBh'dahhàrlà. 

Ma dtyl assolverla di u à vdeUtto 

gai^ifV::-te teorie 41 JIiK^j^ 
i Bentham, che vogliono accordato cui esplicarsi non pon 

^̂  ^ f̂itonĴ ^^ '̂̂ "^^^ iî  cm^iulip- le l i s i c p ' | g l | p e 4 i l l 
ziontf tleX auipei;o,lQrQ4e dell'inte­
resse che 'coinè spose e madn'de-

mehtè 'Sila* — l&\^:leggi che egli gno unito. ""^ 
detterà saranno p a i ì i r t a l e r i v - *̂ ministero^Jngl^se potrà adess 
r-^::^jvii;'^-«^^^^^ . . f:p^- .,., occuparsi meg io de 'Ir unda, perei 

Hanno una siieciòsità che in- detterà 
vàiorato dall'energia dell' uomo, ài 

desso 
è 

del 4^,pqvtìm,brev;edì. a;.tutt^^^ ,del • 
licenziamento di un,;impiegJlto contro 
il quale SI è incoato già un procedi-
mento penale per gravi itrcgolantà: ^̂  
constutute per ordine de! Procui-atore 

il frutto: drquestr^èducaziohè^che ^SÌTm'jSTSSirt in» , •<- • r - • o 
la donna ha impartito che si rive..;;4l.^tempo l'azione del Gladstone gai- Comprendolg^delicatezza; dell'argo-

**> 

. u ^ - . ^ _ j 

- ^ j - j ^ _ ^ 



l^|^Pf,^^|^^TI 

r . - L •m&^ 
'••"'"^^m: 

I H 

i'y m^~ 
* , • : . • V i j 

ntr^r^—-^-
L'SMWS! 

— T - ^ i . ' - U r f - I p - l ' i H l » . ^ ' — 

'4 
più chiaro e rassicurante che non la J soci andò sempre progredendo ^er -s to sotto tin mucchio di pizzo o 
ù&BQ informazioni le piii rassicuraìitl fi ^^^^^^ <ia ricevere elogi, incoraggi»-1un mazzetto di violette di Pu..»», 
ptaò pretendere di conoscere ogni con- T l l à ^ r ^ ì T ^ l t ^ ^ ^ ^ ì I tengono poscia : il manicotto nido di 

sotto 
arma : 

* | t|ibuente. Forse ciò si farà ih seguito, 
led io anzi, non, ne dubito, ma, se è 

"possibile, perchè non farlo subito colle 
prove dei fatti e, se non è possibile, 

Municipio e le,lodi del Consiglio sco-1 f _̂  • • , ^ . i» 
lastico provinciale. "'̂ " | rasO arr icmto Ornato di pizzi pie-

Pòssiedeunapalestracopertaeduna-'ghettati bianchi e neH e ^°" "*^°^^" 
scoperta fornita di abbondantifrbùòdi|i del.Bengala che stìltan fuori dalle 
attrezzi^ di ginnasUca , e eche^ e 1 pieghe del raso; il manicotto fiore di 
chiuse il suo bilancio 1879 con Lire perchè cercar dì ingannare cosi chi f Ĵ ^ '̂J'gg-'̂ t̂ ^^^ color avorio, o rosso cardinale, 

gerezza né con inconsideratezza. Le 
parole son belle, ma meglio non az­
zardare unafrase.che vederla in aperta 
icóntraddizione con fattìjychó,; sono a 
conoscenza di Itìtti. Afìseriamo prima 
il vero essere di questi fàttiJrO mo» 
,striamo colle prove alla mano che essi 
inon sussistono né punto né poco e 

zioni piìi rassicuranti. 

, , , : , . . . . . „ -^^*^signor ErnesU)| por visiì^ì^di sera che è di raso biar i -p i t fà dei Papi. 
Martel 1, Tessente r ufficio di P. S. ^ * ^„, . i i j - • , • • i • 
« a p^vir5da di Bel lW, fii p lmos - T ^ «". ^"'*'«, ^ d'P'»^° >r§>^° ^'' 
so per.,,esami ad Ispettore^tdestinatò | P»ccoh amorini ; iZmamcoito Caj^e 

bandiera nazionale sventoli dall 'an-1 Ma il sia. Roman non è solo uà 
tenna in Piazza Unità d'Italia. fc'^:| abile prestigiatore — egli è anche ùd 

E perchè ciò? | distinto filarmonico e il suo concerto 
Perchè da lungo tempo è rotta la | piacque oltremodo, tanto che di un 

c tóna né il muniflcentissimo^^mùni-1 pezzo si volle \[ his. 
cipìo trova il modor̂ ^nè i dehari d i ! È un concerto eccentrico davvero e 
farla rapezzare, | ^^^ farebbe da solo le spose della se* 

Vìa I signori del municipio! prov-r ? rata, 
^vedete; le male lingue dicono, chef — Stassera seconda rappresentazio-
io fate, a bella posta.:, pei^hò, ,c,ioè, Tne con giuochi nuovi — speriamo dì 
non potete òtiq:,aborrirla quella ,.ban-| ^ bel teatro. 
die^a che svetìòla anche nella ex] € n a a» d i , :* ;̂ A un esame dì 

I scienze naturali : 

a „Forlì. 
CoBsielJicw. — Nel Qpmelico'òi:i\ìè 

in apprensione perchè, vuoisi,, che , il 

Ci|>|feo T e s | > a s l a » o a S. C a r l o . , 
— Riceviamo una lunghissima lettera! 
inselli, esp(^nesi v indecenza^.del,.,cippo 
vespasiano sitÒlìinVia^ San Carlo aùl-i 

— Cos' À l'orografìa ? 
Lo studente :;npn risponde. 
Il professore, d(iii pazienza! : 

àL'orografiaièr^la^scienza che r i -
ornato, di passeri dipinti su un cielo 
dr raso iieio;gÌ|^)Mani^ Figaro,Ay 

, , . , - - , . , , , , - ,„ ..,-,.. ..^ ,.. divelluto rietio tuttp.cOpèHo da Utìa'i^óte | l'aiigblo del Palazz^Sabarel ìa^t ì ray ! gguarda la" geologia dei monti: oro 
l ia^te^S. i t ìM^^ '^^i l '^PKK^^^^^ nera î̂ a, oro con tre colibrì | n i a di spazio vietarifoci di puhtììcarl'ajviene dal greco e vuol dire motUg. 

in un nido di trine nere; il manicoffo f nella sua integrità, accenneremo come! — Ah ! è vero; oro...loeìo ìrriaUi è 
ragioni militari, a che la strada dal 
Piani di Portis a Monte Croce sia di 
chiarata.,nazionale. 

i > 

•••-y..- -•^.. . . " - • 

IJofiig;ttB'OMC..,.^^^,ll notaio Cesar 
f. dtic/iessa lutto di marahout &ets\nvAiotc\ si, scrive che quel cippo non basta ; qualche cosa che'risffuarda il monte*» 

a r a l d i piccoli nus^n .color fuoco; il >nar.,la raccogliere il lìquidOj.e, quindi queW^^^ 

- j^v^S 

Ma passiamo a pni spìrahil aere. S Mcsftr© 
- ^J^^.-.-; ' * • * . - ' , ' 1 . - • i ; ' - ' ' i r - ^ ; j ' 

Ieri alla presenza, delle autorità c i -1 deliberò d 
vili e militari ebbe Jnogo nella . s a a 
del Circolo Accademico la dislr ibu-

- • , ' ^ \ " • • • • • • ; • : i . . :^". • ' • • • ; V.. • ; . ! > - ' ; ; - ' " V ; : " ' 

zione dei prèmi aglii/alunni del.Licèó-
Ijinnasio e dèlia ScUbla Téo^nicaf Îli 
professore Cattaneo lesse un suo la-
•voro sulle opere, gli scrit t i e le idee 
di Nicolò Tommaseo^;^;-;èd,,al .termine 
(dèi suo dire; s ' ebbeSuh Jmeritato a p -
iplàusb. 

ì Mpriv:,re3Ìdente|m,Cencenighe,,fu,:,,tra-a,nicoffd^^^^^ felpa ;bianca„,,.o.l sto .invade i l vicino marciapiedi, an-
I slocato a Longarone. I ros sa conerta;.cdi*^ri}àllitlìfrieri con 

i '--• 

uh f chi'perchè il 'pVèòlìirff-pttib mUtiicì 
fece un rialto verso i r tombino, 1 ?•, •̂ "̂ lìvSf?!̂ ?̂!Ì2̂ .SaP ì̂M,ntU^̂  p a p p i l o èoior arancio ^t i f? ' |a le feci 

1 sostituire il Sovrainten- "̂" •" -îìipiif̂^̂î^̂^̂ f̂îif̂ :̂»̂^̂^̂^ . n -ì • •̂m:-:i!;'V^̂ *'' --v^^rrnm^' . ' i 
e,stìti='ffi5fflci„alo dfrr una * " "" '"*" ^'^ "" '^"" P>z2o "o ro ; fl-^-cosicché é impossibile lo scaricamento I g e M d f l l e a S à l l e W a n c e r t o f f i l i ì S l e . 

Sgettacoli d'oggi 
BIRRAmA STATI U N I T I / ^ Stas-

dérìte scoi _ ,., _--. • , ,,. 
Cd:ffi;n)issian*j.-dì Vtglans^fi;— i^q^lil'e "'''""enLtì il mawcorto Miìierva m 
3009 i;,cl_,ÌX^G'nig,r^^ii,4ugij.a]|y,i(^^4^^^^ ^^M^' ^ ''̂  ;.IJ^{?^'''"^''C'on^-nasU;p,.. di 
dì_ biìstiame e la Mitslra leUitivu oel-
Wiiiituntio ì8^1:A%rT^ cmifs^d ali 

1,JM^^^°- 'è TEATRO GARIBALDI.,-^ Grande 
^^^B<^ sicuri dì gr idare^al , veptA^lfTappre di prestigio, mìmica 

vaj ieU rasQ.-:nei;p^..a.una,..^e?U, con • pure. .gir iamo ' . . . . • . 
' " '.^,,, occhi^iidi: topaziOilfmamcotti sono una „pranominato 

le osservazioni al so-1 e,̂ ^m,usica ,̂ 
li: tbpaziOi genio municipale. E'ùria 

r^Jrt-if V - l V 1 * > m ' f I W HÉli»Hi • • I IHI I iHI]U.1,1 p • ] ! 1, 
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Alla sera.-s-.apergeix.le simpatiche 

la caKica- di Vidé'SegréVitWò'ir^dèiyi^^ 
i nicipìo. 

» d i n é . ' ' ^ . . A n a .fine di;Settèmbre ì 
- • I . -/:.•. 

. , . . „ . , , , o. . nel,le„.Casse postali di risparmio,,,della 
sale della Società del,Cas^r?o:.;Con un^p t̂̂ vìK^^^^^ (ìo^ositue 
trattenimento muSìcale,afp^é§1atocòn"^'1irtì'2 ŝu 2953 l ibre tdMn 
cura ed amore laTPesTmio r^aestro ottobre vetmèfoSinè^^i 46^1^-^^^»^'^' 
Manzato 
follata 
^^^!V-i^^i)vt^-?^ >'"-'̂ --vì?"^^ * " ' o r e erano ijéposi 
sàriza 'degli ;annifscorsi; ed intei\venir;Ìp2985, libretti. 
alla prima accademia. Sarebbe .ti^oppaj — La"Società Alpina friijtfnf-'si 
jìungo tener conto qui di tutti v'gì'o-j rad 
Tvani allievi e dilettanti che vi presero ' P''?H' 

. , , . , .*(• i s u l t a , - — „. . , . „ _ . . „ . 
parte; mi tjasti rammentare il nome ^^^i i i '^- ,p-§ | - i i - i | | -^-^-^^ 
della signoraJpragi^lim-OUjJi^U, p i a - 4 4 i p ^ Kechler. 

M^ Î  MupJcipio^panecipA.JerlUltro 
alla, direzione,.,i'deH\ Ospitale che il 
Lazzaretto provvisorio fuori Porta Gas-
signartb è all'̂ ^oi'dine, 

lifieenxa. 
Segretàrio' d' Intèindenza fu tiràslbcàto 

l^erà quiistà^;ireiaziontì..di.mode,.nonì#cizio di notaiOiCOn residenzaJn.Cor-
sarebbtì^coriipletà seii2a''uri cenhò sul'^'ife^zbla. 
••m'odo 'con"c(iÌ'-si- pòrttnr^altri'"'^Ma. 
mt;nt! esterni, come bijoutteries d'ogni teserà.due guardie dì pub,b]ÌGa,Jcurez«a | Tĵ ||f̂ ^̂ ^̂ ^̂  

,S£|lll» ^ "o^'olugio. Si-:.ac<gntpitino|avvìavansi^peri4^^^ 

I n s u l t i a l l e g u a r d i e ; 
^ìr^;=i:.n:!^i.&iì;^j:;^t,..|>5;ìv 

KLENCKE E, r-r Macrobiotica 0q/rte 
di conservar eJa.salute,.^^: l 'orino 
e Roma, Erm. Loescher, 1880. 

^ La''̂ kìmG)'̂ 5^1à ;̂;cosa pìrprez^ 
-^L'altra I ̂ f^"4o J;:#di;pgni^ -'-"" 
. ^̂ ŵ ^̂ -̂f vita contribuisce.oro,0 contro,,d 
1 p u r e ? z a l m '•'''^^•''^''''^'^^^•''•'''••''''-'^''•'-'''•-'''••^'^•''''' •:'•"• •••' •* •. 

e della 
(li,,essa. 

riconóscono, ma pochi se ne 
ronti invece a sbraitare ad 

â iBl̂ e su qu|sto,J£^lett.;jci„. le qu^liifM^^lSro^^^Uai^tiéré'fqu^^ dalla botìca Ullarmarsi.echiamàreHirmWdlBrqu^ 
apPf^ndun:o'^quanto.,segue,:,. " -^t t ì r t ff lnHiviHuriKivt partiva à f loro i S i - ì do^a.saliit^.J,£rmai|;rp;vinata. 

Bisogna invece prevenirli; i mali : 

'?iià!l''ì^'M! S- i r i ^ - i J i - ; « , 

^nìsta distinta, che si fece meri tamente 
applandire,, e,déi m^̂  P . Sudessi 
che nel suo Pensiero nièlodicoj ese-
guito con slancio sotto la sua dire­
zione mostrò ancora una volta i ta-
Senti musicali di cui va fornito. Il 
Sudessi, come compositore, segue je. 
traccìe del suo miestro Bazzinì é ]a 
sua Melodia, creatarfrà^le molteplici 
isue occupazioni, contiene tanti pregi 

lati. Sulla felpa e sul velluto questeT, Le guardie allorar^iiprocedèttere al 
medaglie sono d'un effetto sorpren-tlsuo arresto ; non occupandosi natu-
dente.vSonp pure..,ricercatejé,ben por^ralmente..di ..due^Zcompagni che.aveva 
tate,Je colane russe e persiane, I^eiiiiftynsultatore, perchè essi non; avevano' 

rgp mento 
._.anti trat-

tati SI tengono m una sfera elevata 
irta di dati,-.di,vsèritenfe''è di vocaboli 
tecnici che non fanno che rovinare 

I . •• 

la mente. 
; ^ ^ w ' ^ ^ ' 

vvll sig. Angelo Loschi, 

La salute dev'essere un patrimonio 
r tutti ; quindi lo spiegare il modo di 

. . . . ,, V :. :, ,M Tt-̂ r̂vjr.vM* •• .^.. y..,-->. . =..... .vfl., I mantenerla dev^^esseré '̂̂ Wria '̂éós^ '̂ic-
catene delle.contadine della Bressa,X preso >la minima par eumè^al primo;: cessi^ile.^^,tutte le intelligenze, non 
lavòricih 'filigrana, Ì''botl%i a soì^lf*èi:.al,succéSsivbnhsulto. ^ .,,..^fe.i.^^^.v^-....... b«.,,..„..,m» 
spagnutiVe finalmente i p i l i d ' a r . J , , ^ ^ T t l » > « f f i i b i ì m i . 

da yjppnza a, U^ine^xeMceversajl sig. gg^to adoperati sul velluto nero o su t l ìco che ier sera 
Gabriele Artmi da Udine a Vicenza.-,,r,; ?-t̂ r;̂ .̂-; . - • . Ì*T::ÌJ : „*.„„**„ j . ; 

i un privilegio dei soli scienziati. 
Il pub- f Ciò-ha f a t t i l l f K l I ì a e " c o l i a ' sua 

è andato armari-5 ^'^^'' ' '^I''^*^'^''^'^^JNH sempre solertê ^̂ ^̂  
intelligente Loescher ci 'ha fatto tra,-

^ ^ ^ i altro coloi-e^J^J|vta,^sc|ira,4^stin^^^ attraUo dai pipÌRedal i e po l i - r^ -^ .^ -g „„ | ^ - - - prezioso" "che ^ ci 
fpei:.̂ m.tóvBie!;e,iî posto.̂ he per̂ gii.giott]̂ ^̂ ^̂ ^ IfelS.a...^^ iii^pipfitr"tii?twfeiif^^^ 

U n po^ d i H&oda^ '̂̂  Per, .pre. 

abiti,4l,serà^aVràhrio'i pizzi di diam&f^jp^|*ti|(^^4ssaì., | vita^ftòn"stile facile'^elìhiartf^ci'ipie-
I ti che fiii^àririòPlf'loro apparizione F^Il'^Signoi? Romaiitèijmir'̂ ^^^ 

r&m fiocchi'^ i r s u f l p ò r i r i à r^.Mmf^ ?^IE^Jl!fMMÌvere.,per evitarli. quest inverno. di fattura e,di'̂ ^ ispirazione che non, 

taggio.d- essere pultimo pezzo 
iserata, ebbe 1 onore d essei 

3.'"Ìt 

tu ta fra eli applausi e lasoddi 
generale. 

"SlEBEL. 
Il manicotto più variato è il mani' lo stile del secolo XVL 

cofio,sacco, di lontra che ha nel.cen-:3^Ì& 
lii;-<a 

1 / a n t e n n a i n P i a x x a f i n i t à 
;; Su tiìttii piacquaHiirgiùbco bellissi^ii^, !„• .nn,,^^ flrìivf.lln Hi fiiHo 

m¥^. •i-̂ '.i ••:̂ v-̂ >̂ 'iS*̂ i>.tT;̂ :;*̂ i;;̂ ..v,.-v,. ,,i.4pK;̂ ^%iteW5HM ,̂,;Jk.s4nnô  
à mo delle anitre, che lasciò ^af bocca ; le intelligenze sono i' migliori ;'^"#soli 

B a d i a r o l c H Ì n e . - La Soc iS r i t r o un piccolp^^sacco nePquale s. può ^mM^^—MMmm^M,MJ^^..^^^'^^ ^^' ̂ ^^^"^' ^̂  ̂ ^̂ ^ ^ '^^'^^'"^ d i . riescono utili davvero, 
ginnastica ikÌtuita"rlét^M877^^^Bn 42 f fMt^ r lS l^zzo iS to : ch^^^^ n^^co- aa^ionaIi3::|sy^ch,iede,, mv che Ja efle'̂ to ^rprendente. | , IL.BIBUOTECARIO. 

({ 

App^ìci ,4^l Bac^gìémÈ..MM: 
_»-*t^-T^ 

,r:T;i^-..-yi'.Oo'-l':T^i^|i;r'i(|i'iùi, 

r-' ^ ^ ^ • • ^ • • • ' • , ^ ^ l 

.',1 ^ i i ^ ^ l ' 
^[ii-^!.^:: . w 

liscono questa parentela: ; 
t « La Camera giudica ed prdina; ,. 

mede 
mente 

In capo ad un ora il tribunale rien-
trò nella sala delle udienze. Ruggero 
ricPnobbMipubi;5tre'giudici;e;,fremeite;, .,„,..,„.,„.,.... ..,,..,.,. . ...._.....,............,.,....,....•(...̂ .«„ .̂...... ,.. 
dietro ad essi ,vemva;tutlo modesto il I visconte di Beuzenois, comprendente; cniamate mica 
consieliere relatore. ^ ' | mobili ed^^SimmobiU e tutto quanto guiiUem e peri 
• -^Aome s i . chiama il consìgItW possedeva..il®^ di , d i n t t b ; | hanno detto,,dLpeggiorv-!: 

relatore ^dom^nli^ timidamente •Rùg-ii'f^^^g In ^^l^^mom|nto rjn^iano^^j 
gero ad.un vicino.. 
/— Messer,Bouteau|Ì3ftose^a.stui,un 

degno galantuomo I %̂  
Il cavaliere cercò di leggere qual­

che còsa' sul volto dei:#essere..|fta,;la,|.tó.J«gge^opJ9h^e^^ 
era cosa, impossibile.. 

I giudici presero i loro posti con 
leil'aria grave, che.è solita a questi 

Miioria ui un pareuie ai cui auora per um ti »itiuui ui gamwc.a. uci i.i B^imaTicmi, nne si aovesse sposare, xtu^ger 
§ allora era stato'riconosciuto erede. "menti di petto cne ayiebpeio tatto î  salutò quasi graziosamente ed aprii ^Siete^ pazzo,;^.,gridò.OreLtè©tr^àt-^Quore aduRmiUon per^;ringraziarlo: 

dVAnguilhem,entrerà,àmmedia||tene|id^to^^^ griaai:,e.,.questo , •Qrettè^ ,̂gU_,̂ prestò Ì|^jam^Z4^,Mj,^,,..--N,aa.|nj.^^ 
m^9^m^ dei»' er^àiM.^.deUfiì;|i"feli£^^^ 

a 

SI 
uà l'Indiano a pagare le spese senza n - 1 resse verso il gruppo dei giovanol 

serva né dispensa.» | Ruggero credette che.::,.venisse mcon-
. MesW Bfùttalfp-Minzi^ ttìitiaf^ | tro aMuiS;é"s^:apparecchiò a :riceverlo; 
sta roba senza guardara:Una^:sela^::vqi^| m^,4!^,||tj^^ 

sulla sua 3 z'altro. Solo, passando, disse a voce 
scranna, 1? abbastanza alta da essere udito: 

Il marchese di Grette presen'vami-
cf ' lTànrbraccia ê *%U disse all 'o-^madam 

arriento, 
a 

te 
ed 

i miei, collegh)yHpér';i,(ciuanto, fossero 
iii;^;di-::i\(:®lÌora Ruggero scorse dietro a sé Prevenuti 'contro voi, \ vollero poi ia-
notti. l*luomo daiigporri, Gli, occhi d opale | sciHrsi persuadere dai miei deboli ar-

di'̂ -̂ciistùi 'mandavano, flemme. 

parile otto ore 

queir aria grave, cne e solita a questi | co u-a le uracuia e yu uiaso un u-§ i""'A«mig<3M,̂ ,.f.(WV'̂ '3''i'Cj K^̂ '̂",̂  ^*v;au-.^ 
? ignor ì ' f l l&ÌMo. vacare pèr;la:sala 1 recchia : | coi'a ce^iu>mi!a lire,,JÌ4^<Ìitfe,, .J 
que'tali sguardi da giureconsuUQ..che 1 —-D'AnSlillieni» vostro suocero è | _,̂ |r| J e ^ ne faccio^ i^mieicompiment^^^^^ 
non si fissano a nulla, •e^messerBou-1 un grand'uomo I • . , | signore,'disse Ruggero, è pm di qUan-^ 

;,r^ Messer Bqu.teau, 4ia.. lasciato di 
Tribunale per rincasare. Il signor ba-
rone non vorrebbe anzitutto salutarloV 

— Si péril^éroi '̂mio^^ — 
- Avet;tì ' lWr^'torto.4i tradirmif'^'^'rispose il cavalit3i:e — ed..è„.,ancheiil 
damig0Ua,,J:*ousqtté;*'̂ Ì)orchè hp: an-,;JWio^^^ .•^v^i^'isi^s^^ 

gomenti m favore della giustizia. 
Ruggero sMnchinò una seconda vo 

a mfìs^.er ,Bou|q.|gj,,,che,^t^oji,,^||i(?s^i:ava 
punto di esaminarlo; ma 'che nel r i-
spender al suo inchino lo gunrdo a 
tutt'occhi''iirdisopra;);lft:lenti;^ 
nato^^^|i^l(^,,,,esame,'^;Ìsì;g5(9lsi;y.ers^#^ 
paravento a frondeggi spiegato dietro 
lui e disse con perfetta naturalezza; 

'.\biglia mia, venite dunque a r i -
teau spiegò una carta. ,, , 

-^vìCoraggio ! disse Grette piegan­
dosi al l 'orecchia del cavaliere. È il 
suocero. 

-»."Lo so, fu la risposta. . 
Messer BouLeau tosai, spulò e lesse 

quanto segue; 
e Omissis, 
«•"AUesftgllill signor . .èJ^|no d^t-tp 

. l ' Indiano, non potè presentare il do­
cumento che dovea procìurre al Tr i -
Ibunaleve non e s i s t o ' ^ l c u h r p f ò v a " a u - | d i c i , ma af̂ ol̂ Q da,J^,l^]|bblÌG0, nm^W 

1 ' '.!-::'Ebbenèi la "è contenta, signor 
cavaliere t 

^ --i^"Sì, m ' ave t e tenuto parolai^siiiàiyel 
:.Si^ i t ì rmpe t t aVe ; l ' Indiano p r e - j t c T v ^ c ^ o r r r p e r " p ^ a i ' degnamenteiaJjffei^a Jfi pgnp^^^nco^ due co|i4iz|QruJ ceyere U,,mio, glìent^;-:;;ìlrsigf^^^ 

sehterà^^il;:,documeato, | il vsstco^jiome. , • i" da soddisfare . .̂̂ ^̂̂ .̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂..̂̂ ^̂  
^ Non avrebbe atteso siuoia, sog^l p Andiamo vial non fate ques t io - fe - r , E si soddisferanno altrettanto e-« ^ ^ 

giunse Granfe s f f i t r a n q u f l ì f » a lattEmente - s p è r i a m ó i r ^ còme fu 
non lo f r i roBol^ ' l ì t e rc i i è nòn̂ ^ | cenìre^^llègi-ra^ntfe. ( soddisfatta 4ai^pi:,ima. 

Difaiti UJhdiaiiò norr'presèritò n e s - | "^ Ahimè,I,.apfiicp,..,nspose,d'àngui,,| --%t,|ji^i,qgijidi il piaceie j j salire 

— VILI, disse abbastanza ad alta 
voce da eiséerefudito àbhisplp dai giiiT 

Mll.i'Mi.'.-'J paroircbn:|*'tih tonofiménò triste di "gero non,y(;>Ue,(^o|tei^i:sr,cli,§Juiiyi^ 
quello ohQ'isl.RQlesse aspetl^are,da,ÌUÌ.^pBi!Si. ,^IR4P iO. Xf^.i'.l^.?^^'"^-^^^^''^^/ ^ î 
Pep,H,va all' orgoglio di suo padre ed •-. montò ad uri terzo piano. 

fì^uggero credette che la terra gli 
mancasse sotto i piedi ; un sudor freddo 
gll'^salf"'alla fronte, glÌ-''si'''arreRtò il 
retìpixQ, fOd'̂ 'i'̂ S^QÌ̂ ,.̂  (^ e 
smarriti s' attuccaiouo all' angolo dqL 
pai'uvento. , '' \ 

utto a un- t ra t to vide apparire una 
delizios^'^reatura. 

(ConlinuaJ. 

L • ^ . T I • r.—r ^A - m LH • n - l — . — , - . - --m— - l ^ —^— I 
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tandosi^dì decoro nazionale, noti lo si 
dovrebìje dire oifQSo .ion.dandpsì ̂ .ig^ 
ipotesi quando i fatti attestano che 
fu degnamente tutelato. Le corazzate 
francesi nòti avevano alcuna forza 
contiy),Je ragioni legali di un cittadi­
no ìiialiano che il Governo validamente 
sostenne. 

Parla delle concessioni fatte da Tu­
nisi alia Francia, mostrando che il 
Porto dì Goletta riescìr.ebbe utile an­
che all'Italia,.e del cordone sottoma-
rino, la cm Vertenza riducasi ora ad 
avere un ufficio italiano a Tunisi, 
mentre quella,Reggenza lo rifiuta, 
perchè impegnata con la Società fran-
cese, che ha la rete del telegrafo. Il 
governo insìste e spera riuscire. Se è 
dettò che il governo si appoggia .ad 
una maggioranza incerta, ma è forse 
certa la maggioranza che sta contro 
il ministero 7; Conchìude dichiarando 
che il gabinétto desidera un voto di 
nirtggioranza compatta, cònVcuì possa 
procedere alle promesse riforme. 

IVicoieva dice essere indotto a 
rivolti 

^ÌVotÌKie I n t e r n o 

La commissione por la riforma delle 
Opere Pie tenne unft lunga seduta 
per discutere sul modo dell'inchiesta. 

— La commissione del bilanciò dei 
lavori pnblici ha aumentato di un mi­
lióne, il suasidio,,per le strade comunali 
obbligatorie. 

La comtìiitìsìbne inoltre^iiivitò il go­
verno a migliorarei^il: servizio rurale 
nelle poste. 

— Il Éersagliere contiene un arti­
colo di elogiò a Bonghi I 

— 11 progetto di legge sulla riforma 
postale stabilisce una tassa di dieci 
contesimi per !,e lettere che non su-
pei;ano il peso dì otto grammi; le 
cartoline:i.poataU,,sono, ridotte-.a. cin-
«»n /.ttnfoQÌmi i parlare da una osservazione rivoltagli 

;^^J)all inchiesta eseguita a Livor^l^^^^^^^^i^^ r oratore, essJndo.mini-
no risulta provato che il disastro av-jjgtro, abbia persoguito^iu-epubblicani. 
venvii'ì neìfr? acquo delia bpezia aeri* •;Dimostra che ciò non lece, ma che 
vò dtt una manovra sbagliata del pi-:tapplicò strettamente le leggi a riguar­

do di''tìittngDèl|re8tp;iegH;,'non si spa-
vohta punto dei repubblicani, perchè 
quel partito e oggi un avanzo di quell 
a CUI '-SI deve u pres 
d 'Jul ia e.frapX^̂  qtì 
iliùit^i^personaggi, ch^lbggi siedono l 

zioriì, prima delle quali quelladi'Odfe- nubiana l'Austria vofìTrèntrareJhinf 
^sealchiì « La Camera non è s^(|db|via degli accordi. 
« sfatta delle spiegazioni del ministero !f _ t^ ô n̂ nU/. «U' „„«,t««t«*« «,.«^ 
« sulla venuta L i conilTardi francesi 1 . , . ^ " 'fluito al annunciato scam-
«̂ :in« Italia. > Nello svolgerla ih nòmé^°;° ^̂  v*̂ *̂ '̂̂  ^̂ ^ le potenze, queste, 
della vera democrazìa italiana che ;̂ d'egro iniziativa dell'Inghilterra hanW! 
lavora nei campi, muore in guerra e | deciso di richiamare fra giorni le 
crede in una vita avvenire, protesta 4flotte dalle Bocche di Oattaro. AjDul-
contro la vantata alleanza di essa con |„j„^„ y,„„„. « „ J : „ « „^^p,^^» &' j 
la democrazia francese' rappresentata f^'^no regna ordme perfetto. Bi crede 
da Kochefort. Bel resto darà voto fa-^'*^^6 1»̂  l̂'Qve riuscirà alla Porta di 

Acqua minetale naturale. 
Borgontl doUe quali 1'UBO è amm';Bao neaSI 

ospitali clvlU di Francia. 

fi 

• • ^*fc - , t^.*^^—, - . - , . » , . 

«?i 

yorevole per quanto riguarda la poli-ji calmare 1* agitazione in Albania, 
ti'ca estera 0 Contrario per IMnterna. .|-'"̂ •̂ f̂ê aiiT&aiasasaaaaEr.aaa-ffB 

M a r t i n i svolge il suo Ordine del | TT i i S *̂, #« •» 
giorno,: «^La Camerà:prende atto delle | I P 1 Jp 11 1 
e dichìapzipni del ministero e passai^,. ^ 
« all'ordine del giorno. » Con esso egli ì (Agen%ia Stefani] 
intende^.esprimere pienissima (iducia | M B k l t ì , 29. ~ Le Cortes verranno 

|aperte^il.;20 (li^mbre : esse nomine-
li ranno.una Commissione per l'indirizzo 

^ ^ ' e i l ^ ^ f o ì^^ ^<^- W^à^^ aggÌQ|:neranno al 3 

Xk X • Affezioni delle vie dige-
^i^ieCieUSe. stive, pèsatitezza di sto­

maco. 
•n* i . j -x^ Apparato biliare, oaloolt 
J i l g O l e t t e , epatici, ittodzia, gastral-

, gie. ̂ ^ 

i l eS i rGB. 'ìoHna, calcoli, coliche ne-
• • •'^^^- friticlie*,; 

Tiir T i * WaUittio di fegato, dei 
M a g d a i e i I l B . TGHÌ, l a f e n e U a o d U 

m .̂i"̂ -"", uel ministero. 
Il seguito a .domani. 

debolezza. 
Dettaglio: in tutti i:;Dept)3Ì,ti';;d'Acq 

rali e dai Farmaciali, 
uè mine-

gennaio . 
"PAK1GI,29. ìm •j. 

Furono arrestati la 
'•- ••:. . • - . ' - ' - . > . 

^ ' ^ . • ^ i ' . ' ; -: .Jiovalil patriottajngegnere Martinetti^^Spf-^^testare sulla: toftbr'di 
*='!«.se nou^^,|l|i,micjt.o a ^aRM^|-^^^RAGUSA, 29. .^^f f lq! in i i 

scafo Onde ÌTosepJì. 

^ 5 « «2"»I'**SWO d e i «narUH;lci t tadinaCadol le^r^^^ d i B e l f i o r e . - E tì^oHo, a Man- j^^^^ 

Ferre. 

'^%,'i&J'^'T° J \ '^°'".«^?"^^"^15S| pietà regnava D K i p t f ^ a Scùtafì; 
nel atto de l̂ arresto, Sarebbe sta 0 Jp^trowich^^fù^accolto con molta oonj^^^ 
molto probabilmente appiccato^ìSUlla gî jg,,ĵ 2Jjj,-iQ'̂ ^ ^ f ì S P 
spianata,,di Belfiore'•dairAustria.,.as--a 
siejne u Tazxol 
agli altri marta 

Questo Acqutì sono aggracìfivoli, da bere àità-
Tpkj sole; òicòUa ordinaria bibita. Do^eìj^^libtt. 
ni giorno. . • : - • 

Il Commercio deve indirhza^H.alla 
SOCIETÀ GÉNERÀLÈ;AVÀLS(Frand 

i l ! • ! 

Occasione Favorevole 
5 n 

k^r To.„0ao DI Bm\ 
'''^^Tia Miinicipio, N:%. 

•37-

Si Im du Bnkiresttivif 
Il Rnmannl attacca ^ "t^tìntomoate 

l'Atiitiia p^T'1'insÌRtt?nza con cui so­
stiene ì) wuo auan£'p>'OÌ^t-. np,nps,taute 

Nesit che la Riftnàiiia'nibbidisca alle 
Ì3ni)'i\/ion! di Pietroburgo. 

— I partiti reazionari francasi scon-
giurario'ii'Papa a preiid-^re misure 
energiche^.c^tro i l govo.u. .^M^ase, M pres^ni^^^govArRo, tan to , j^ 

Il ministro Barthe)e:my n,nnai^a.ffi:tife;deita quanto nella nuova legge corau-
avuta collo(|m.c6lV:;:Nunziòi né Ivà'màn- "^'^' 
A,.in ci vi^-honhn «wfÌ7in niî ffn'n eni I E-^poue Quale fosso fin qui la con-dato al valicano noiizia alcuna sui--'-S •v"̂ :̂'-v»rKvs-,--*':̂ '.i*.a-;*a*.i.ir--,:iìî ^̂ ^ 
„ .:. , . 4a%. Edotta del suo partito, quali le sue idee 
l'espulsione dei f.;ati. , p^^^^^ attribuzioni del góvèrho^t^ìfHr 

— Telegr-if^tno da Oett/gne; è veri, di esso,circa JéS^ r̂ijfArme. Egli le 
Fu a(icolto ^sto||,nj,K^teil.,t^legram- ^.ct^M»ici,ad,j^u^^^^^ 

ma del Voivoda. Giurps/icÌLch^iannun- ^^l^a^'tuae.gpvernpm privato. Npn^en-.,.., . ......>,,,..,,.....u,.....,..^ ^^^^ accoltene attuate e qnindi^égli 

tJn fuA-to «U 3 0 m i l i o n i . u i l i o n i . --^tì;ìiIeUa prima,riunione si trovarono^btto^: 
^lL^^f^iMm^^^];n Lo. questura di Roma mette in guar-11 palchidiie bottiglie piene-li pnivt-re 
Ì?^^i ,5,^° ' ' ° '^° '^Mdia i coriipràtoi^rrdi titoli d l r è n f e m BUCAREST, 2 9 . : ^ G un.oro il 2Ì 
ial! si:vannoverano.ques^^^ ^̂ î̂ à. ^ . , j nov^mbfflfiletterrrriunitè'^^^^^^^ 

IncnrnK^iatoMl^' Conduttore^d'dalf'ìfU-
vore ognnì crosceute con cui ,la pò» 
pojiizione cittadina ed urbana accoise 
i re'{vlg|v?tìtaggi.;Oj[Ttìrti:;,;della; veii^ 

iuuji^i,.I^e.:suiu.gf^, cn^^^ sieuuno ^^^Infutti un ingente furto è avvenutoSzione imperiale colle q u a i a ^ ^ M d d --̂ ^̂ ^ ft TÌP^tra. 1 rfniibb icani ora sono tali 9 ^'isi^fism^>¥^;m^m^ifm^^ms. .,'ir-vi f ô.?rv*sr̂>,v.̂̂ .̂.=̂^̂^̂^̂^̂^̂  ^"M? 4"mtó;-^vMP"'"" nel prezzo 1.6' iiQ a re ativa aua'ita. si ^fv^H?^^?' *'.Rl»^!';M^;'".3sy^iSSi^^^ oriorni sonom^^ MUilene di Gre-}:;>d Hohenzo ern accetta uflliiiaaieutp ^ '^.^^ 'mw^' '"'^^l^^'^-Hés 1?;̂ '=•* 
peichè troppo giovani per essere mo-J ^JO^^;^::PIÌ:UÌ^A HÌ IfVî l-ÌPf̂ n W^WVHÌ̂ Ì-A a l W ^ M M ^ » ^ /̂ J'̂ :̂̂ p,:̂ ;3n^^^ fa animo di rinnovare la raccoman-•i yqirim^.^-.:'^'^v?-A^^P-:-'--)t:^'iir'^:'^' ;,«( JM q, I d a lu aanuo ui uu ricco uancmere ai?̂ ;&in nome suo e dei ug 1 a sticcessione i: «JA., ^., n ,̂ fcî -i ™u«. ^^„:,^^ 
dorati, ma sono Unitari ê  ciò alien-1 «,iaiA ««nnorn VnhfifA Sn «7inni ii«l • «ifA;̂ t'iTfirî kiAv?;̂ AS /̂̂ ^̂^̂^̂^ ^ quelle persone che ancora 

m|^lei^,Ugge sufe n|b^ma eleMprale, ^ j y,,^ iul iane; 275 azioni d e H a a : dmU dell Vede. ' " ' ' " ' " ° " ' *"^^' ^mmmm%.mim^mmi^MmmP' 

P ? ^ , ^ ' ' ? ^^Pf̂ P.'*'̂ .̂ %^^ '° ^ :̂4,132 titoli -dtir̂ nzìdettft società dalir^i •EiW îJERIZZO, Direttore. 
nistero sotto^A^ator.o Emanicele e con 5o.^^(^a,„,:.^,i„fl sg^^azioni. del va-f 
criteri! più liberali, J i quelli s e g u i t i n — di lire 100 tu rS i r cìascSa. 

2388 Mlft^vico V i n è c l i z o . 
ANTQNio.STEirANi, .Gerente reamm,.,-. 

:^_;f^M^ìéii,-\"-

i''^-.l|^i>ir=iyL-!"'!H. 
i. 

'y:.>\-![----"',,,-T--l.j 

' •»**"• • • •»< - ^ ^ w l H-KTib b t L - b » U F t f ^ - r U a u l pt* n ̂ H , CAW «^ , 
Éj!i^^.l^gÉ.Sj|^ÌÌ;ì'^ 

S i u i g t r . l . i u a r i t t i m i . . -— EccoJa^*'--—^-^"^'"-''-^ ^•^^m^^^'z^^. 
statistica def sinistri marittimi segna- l 11 t^lVI ! L | WUòJ^I1'r'''*^flr^Pcrt 

'à.^Arm^mS.à^m^ - I-l«-a - Bacati 
<iir,zione dell!umcio ^tas di P a # S . c ^ d l ^ J S ! l a ^ K ^ a 1^^ ^ '?^^''^^^^^^^''^^^^ 
rigi: ^ i l K ^ ^ ^ n r o f e i n a , T l a l ^ S l ^ f © Fabbrica Cappelli di C i S | I | y B P -

J .e nav i^ j e l a segnaJate^^E^diUe,|3^ a buon diritto sono^ ^ ^ « ^ K J , S « « I ^ J i ? ; ' g O . <^^^^ 
numero 4759. 

A I- r . ' ^ . - . '. • .• -i^-K". • r i ' . i . i i ' 1 

'it;i*r'»'"'-

rÌV-!(lÌli^:-i 

^iiava l'ingresso dei Montenegrini^ 
Dui cigno. 

"•— Vittor Hugo ha accettatola pre­
sidenza del comitato per la statua di 
Garibaldi â  Nizza. 

• , • . 

r- Il gabinetto inglese interpellòje 
altre potenze, circa il ritiro.delle^otte 

_ <•?• ' • , • ' ' , • I •^''•^ 

dalle Bocche di Cattaro. 
. o > ^ : , i ; ^ . ^ i . ^ ^ •^t^i^^T ,.^i^^^^^^^^:^A.:z^ 

-'r'^;:-!'. ni:^'^ >':-.., ^.-i^.i/r^'j!^:! 

àmericane/;X tedesche. !7^-francesi, 6 nirp nW'a^SfonprilitlnnVi'ii^ edshfcsuoi amici-non^ possonq^óra. vo 
tare per l'attuale ministero. ' 
' n o p r e t l s replica alle accuse di 
Bonghi, MassartmMinàhettt e Btlhct 
circatlav/siiuazione interna del paese. 
Non si tarderà a persuadersi^che L*in̂  
diilto edlì^ifatti di Genova non posso-a «/i'£ŝ ?̂ ?̂f̂ î̂ , JÌ'̂ ^^Ì'̂ ^VÌW^^ ''niA^^'~V—^'"x^ —l'T.—^^ '~'Af^"~^ 
no a?!MTÌafl?^llti''af'^SÌl3or^^ *5..«?.,.Via della Sala, 16,i ,Upma 
"'̂  SluH^^f^sV.r.V J*,V ^^ notizia, furono' 13, vale e dire: : 8'in-^^ ctpssa rasa via div Piptra W -:^ln 

Bmo.^um^ esagerati^ gli apprez^ i^si J j tedesche, .2 a m o r i c a n e . , e d . Ì : f ^ Ì Ì M Ì % E ^ ^ ^ enti,il BoM5f/ii sullo, stato morboso I |yg(ie3g ' '' .->,•• ̂ ••^^.,k• .••^.'^.^^i^»- t^^^^-v^ aiia proiumeria meìaii.^ 

Url'^«' - r ;l •';ì=^fe"^.,T.' 

'^':'i^^.< 

r-J 

SediWder 29 no{ié1n&'re. 

overno. Stima esagerati gli apprez 
zam 

ideir Italia che richie'de, secondo '"•, '̂fÉH^ìSSl^^iiSlii 
I'pronto ed efficace rimedioJiftlDomanda 3 

jnf^ttr se qualche legge fu violata o 
qualche iordino!̂ ;"dT§lf Governo''non' ese--1 

!guito;ie;;56Jrealmente,varie associazioni 
• sieno aumentatele si mostrino turbo-

;;tì^.;iHfJiàiJÈsK?a;rÌi;a; -A^isùìfMii(L. (114) 

• • v ^ ' & 

.-p'rllV 

m 
' -̂  -•Ì=J^-.>iJ:4¥*,r •^ÌT^-*•:' 

2i-a 

^?^i^^?^^'^^ì'K'^;^#;i?^^^:r'^>'' 
i;̂ :'̂ ^ 

!'-! 
^•V-V-EB 
r ' I •v / ^ 'M.J^ ' l f ^^ t ^^^^ ' 

~—'"— —-- ' -
' _• 

*.' 

^•^•i^^.-:"^i?^Ì^:Ì= 1 pregiamo intormarvrsche ali og-
fgetto di facilitarej.l'limbarco/^eHé'à^ 

Dal 1 no,vembre,.sono principU^^^^ 
eolarmente le lezioni di sbhernia e 
ginnastica. , ; 
" Anche qùest'talihoiijaK 

pi'ovvede.un ordine.speciale pec,daJeT 
zione.di balio ai siag. Studenti.,. '• 

I bambini e bambme coutinuerannft 
come per lo passato le lezioni drgin-
nastica e di ballòl.-nelle^liòre^ej, giorni 

Lezioni di skating-riìik — separate 
per le signorine. 2114 

citati e si diffonde a dimostri» 
m seguito degir attentati contru iiiij:f! '̂-|-----^^^^^^^^ j ,^,,y.ii'';ii' ,. •%i^.'^9.-..'-i:;^ii:i:rf^s(iMii^mr^^:i.::.^-^fir'p^'^''-^ lorme riffuaraino i punii pii litari e comunica le lettore del mini-f . .̂ .̂Ì̂ Ô-M̂ ? . i:fi*isJi.p̂ s;-;:©asÈfe; 
stro della guerra, che asslcM^'non U?^^^ "^'^^"'"'"^'^ ^ discussi 
ebb - " = - ' ^^" 

-^..f'-i^v.r'.ii 

lu sostan-é 
c US sione 

| i * i ( U o n u l e , ,tibbiam04stabilitd^puna 

ITflicoll 
leggê ,̂ per 
esistente in* alcune prov 
cólltfSlì^ =.diji«.i)ba;ti0br 
,,,„,,ConyjlidansJ le elezioni,, d[!,,̂ ,Z7;àsse 
jDina nel collegio di Pisa, contestata, 
e Giano San martino al collegio di 
Courgnè, incontestata. Proclamasi va­
lida l'elezione di AntoniQ,i^Cari^rslli ^^ 
nel^^Jlegìo d ^ f e m a , , .'«^ trascuro a, care gn opportuni^j^^^^ il tronco^-ferroviario O s c h i n : - | f ^ ^ ^ f • ^ 3 ^ ^ - " ^^^^^f^ É un-lì^TOe che si rSccornan(ìa da 
. Ì^M^f^é.i^M^S^ ^p.m- ' '^Z1^^J^^^:^^M^'^^ dellcr'̂ mf ̂ ;:T̂ rraM̂ '̂̂  o d m ^ i . » ! scremi: .pt teHùtiM 

2!oni sulla politica interna ed estera 5U'J»M,ipipnW=^i.?d5u(5;>e,-aiw.si^ IneFMttai^^ .tutte,le; EsppsÌ2Ìoni,^lle quali com-
ĉ verno. . i k M S S I ^ ^ ^ M l f f i l M I t ó M n ^ ' ^ " 7 ^ . , -....^..., l ^ i s ii a ^ n t e vi^salùtiamo ^ : p r ? r r u ^ t Ì & l o p^^ 

-"-'^^^wx dt\l aoverno sia il miaUoie. % -—\A Pescia la nolizìa della conva-Ir •̂ '̂ ^W*y"Mitìiî «-̂ y4,.&Hj!̂ ^̂  ^^\^i^^'^:^^^ 
bospendesi la sedata per cinque j dazione, dell'eiezione del deputatp|- ^ IS^jf « a S | S « e F , Liche, digestive rst^m^ticlie nonché 

ninuti. Hiapei ala,,Sa;u)us presenta _ ^^^i.^ini fu accolta ::cc 
a relazione sulla leege ner provvedi-'t'^^ ^ •'!" -i.:l^,^^^iti<:f^:^'>-•i:^^•r^:^J^;:i,^^, 

ne per i.'AgcBizi» a M i l a n o , , affidandola al .---VL-.^™™ „««„..*«** 
^si2. ffl^. ISuflEesirero con studio, via -w^jw^^B'^^-fe^^^^a^^i li a* '• •*iv>-j'>"'-i'"-*-'i-"'.iW'- • ' , I KUl ti Oli urei, m e i 

inauffu.:|^^^r°^"N " - 3 ^ , . , . . . :' e . U ^ a r i o « * J . 

PIAZZA CAVOUR, PADOVA 
fiuiato c o n t H u l o -

d a g l a c cl^oro 
rsent 

•S , tN iW--^ : ; i : - '= .S / i ;S 

del G.o,ver 
» e Morbi,iOss6r.y.a.,chq.,laa,uestio-

ne della discussione non fa altro'.che 
^ ^ 

chiarire 1 equivoco della situazione 
paiiatìentaréf Occorr'e quindi termi- - . - . i " , - ' 

cori' arandiDsa 41*ig'̂ '̂ '̂ '̂''''̂ '̂-̂ -'̂ '̂̂ '"̂ '̂ -'"-̂ "-̂ -̂ '̂ ^ 
•;i^.r'; • ^ V - ir. .•-,.--̂ -:- '-•̂ ..':;•;'•-•••• • • . .g" . " / - ^ a ^ }?kG " w * 4 P ì v ^ S| i ff" f f c 1 * ,**fli tf 

' 1 7 . ' . ' - , ' ^ T 

. 1 - . . . ' ^ ^ ; ; 1 ^ - • . ' . '^ . ' - ^ - 1 ' ' ; ' - • ' . . . . . - ' - • • . - I 

voto é con esso la forza avvenire del 
overno. Pertiltro nU;-:Gabineito non i 

può accontenlai'si di un voto circon-

I 

narla.per non scemare la forza del '^eiito;4jM'ò dai d̂ ^̂ ^ , , ,, , ^̂  , 
• "'"̂  . . >. .. . . ragatii in provlncialli Reggio CalabiM ^:i^I|Kn'̂ * '̂ terranno ^radunanza il 5. f r 

I l o u v o l i s riprende :iilf discorso e —tOU^ elettori-di ^Gavirate inten-
replicala!.; i'oj'hs non potersi se non 

dato da atteiiiiantìfel^bttiritosì'e dev̂ ^ dairtribunali^i-risolversi •W'Ie d ^ 
insi^re per aye;;^,^^i>.,;;J(?te,,.esplicito^^ 
quale già chiesto da Cairoli. , Hnternazìonalisti ed ai socÌalÌ5tin«:a 

lì F 
' -'̂ 'jlUf suo piacevola,,. sapore,. 

;: 'Vendesi nressol'ispi'incipalii^liquori-
• sti, caliettien e contettien del Regno 
l , '• 2222 

iposi-" nere di Giuseppe Ferrari. Fu nomi-:|:a'<^!'r^^^#v^^'^^^ • yV^r'^'^^^Ì''iM¥^- •. Hl-un-H*i, , | ,J , | ! |> â tì IIUB-.'^mj 
i ' ." .- ^ . - - i i l i . - . , .-•• Il-r^."-- '•'?.! j i l ' " ' I J l I I 1- I J / \M^-i'.i,-l j 1 . I L " t ^ ' / \ T . . - l ' I v i . 

i: 
e, T saiaaStliià 

pmTnomm&Cijm 'f^m^.^^ 

I • • - : 

omandasi la chiusura, ma non è Mmgheih non aver mai esitalo di-J , •* • V?̂'A.?.!:6,̂^̂^̂^̂^ 
appro:vata. |-nanzi allMÌTiÌÌof^òlarità"pandó''W^ 
.,JCttir«lidicesi^•:che:;parlasi,di' coa:^J tossi,di rimanere, fedele ai''''feuòì con- f .T-T'yCeS '̂esi noWiì-'^Cnpilaìeì 
lizìoae;jr\^tt,^e^^^^ ahe^jì osservii:yincimant^^,e ^̂ ^̂ ^ .-Judebitaj , : #%aFI i rS Ìn : Ì s t r a decise di voffiSl^ 

VENEZIA 
. " . ' -T i i . i l ' : ' M.•.:-'-• , i J i f ;V j . 

al Teatro JSuovo 
^^^^•à^}:^^^. 

.^_k^;Lil:^K;. 
^^iM^'^^H-^'i imi^.^^r. 

T I E ^ ^ ' L T TO--EÒ X-A. 
con grande assortimento di vini scel-

LUiy li\U. Ih JiUhUDO ii:,/L;, UMixJO tissimi sia nazionali che esten non-
poi 4,iei signori uffìzìali o 

danno. pensioAt dti lire 1, 

na e io stesso Massari discorda dagli s essendosi convinto che senza Monar-
».i-#r:-^i^i"^-."?U^ .....̂ .,̂ ......̂ .nv,̂ .;*la:vtìfi'"pubbiicifìiU 2285 

no commissioni per ceno, 
ì prahzî yq.EqffetfE^ '̂̂ prézzi •mitissimi. 

apprezzamenti di MÌn(7/ìefH.Replì?ap pòtrcuuo r --^ î-,̂^̂^̂  ,.,.,.... -, ,,,: 
suaU,:e^^qbbie2Ìonidfwt(ni7(sai.LJrimanere-u^^ Aggiuugef^ètre t i - Ì P^°^^ tutti impunti rimasti prima so-.̂ ^ 
Vixmianl, Billia 
che 
Potenz?suue questioni orieniaii p 
la iniziativa; che ingiustamente si 
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VElla;risponde a Crispt che lo ac-1 

9j,̂ lla.Ji?gft:«g''f>vir;é^;. 

all'Airi e'ffaìif cHallo 
»1LL'MTÌCA OSTERfnUOfi 

; rapponolU. conduUore intonde Idi te-
I nere, gli ta sperare di vedersi ono-
i rato'Uà numerosa ctiènièia. 
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Chiedesi .ed., approvatói-ltóclvìuwa^f Hrp deV'plHtìiWto'^^^a-'^èxford senlSl-'^"' in••w's;;iiicìa' 
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o'piomazui, perchò .-ria oonseana di K di mozioni, t: 
t̂̂ 'Mgno è avvenuta senza spar 

Lar'fequisìtezza dei cibi yja: sceltr ' ; 

^Goto c(i.sangue'é''sehza'''ch'e uri 
mtadino yb.liia.,,,gajgc,a^0, .Circ^,,,, 
nuesjuoue tuniatnti osserva ciie, trat-
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t
Osni malattia cede alla dolce ffilcva&'euta j&ralkìoa che restituisce salute, ener-

I, appetito, digestione e aortno. Essa guarisce senza medicine ne' purghe né spese le 
spepliei''gastriti, gaMal'gie, glàndolé, vtìhtosità, acidità, pituita, natisèé; flatulenza, vo­

miti, stitichezza, diarreSf-fòsSe, asma, tisi, ogni disqrdine.di stomaco,, gola, fiato,,j,̂ ^̂ q̂ce, 
reapii:o, bronchi, vescica, fesatpjSreni, intestiiii,, mucosa, cervello-^tsangue: 30 anni di 
invariabile successo* , 

80,000 curfì, conaprese quelle di molti medici, del duca di PUIMJ.OW, della marchesa 
di BrHUiin,' ecc. : 

Ciimk.jy7,3^ì. Bologiia,.8^^ette,mbi!eii869. 
In omaggio t̂ l v^^ro; hélIViinteresSe aelri iniamtà, e col eoore;. pieno, dii,.;r̂ ^̂ ^ 
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DEPOSITO GENERALE - PI 
L r . ' j ' 
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Fari&mcia l>AtiÌjil. ClII/tHvt a Castclvecchio la Yc£*ona 
- ' ' . . . • ' • ' 

Garantite* dairdjtiali^ì, e/preferite dai 'signori M e à l c ì ; ^ adottato,,da varit!^|iy.Rtzl;^nÌ 
di Spedali nellft.:,cdra.tle)la TQSSP^ mmom, OiLTaffreddore bronchiale, asmatica^ canina 

m 

"' 

r i I 

dtfWMt^i^IJUÌrftpr'ftVer^^ùn. p I^er grazia div,I>ipi,la>^mia povera;,madró,-mi 
fece prendere MÌ\vSuai.ÌÌ«tJaZ(in/(^^m&ica,,Ja quale, in, 15.''voi,ui,jir,Uia.ristiibi]ita,:e;,,qùiiìd 
ho creduto mio dovere rin^ra^ifirla per la nuuperfUiì salute chf* a lei UHbbo., 

CLEMENTINA SARTI, 408, v u Sant 'Isaia, i 

Quattro volte più "nutritiva chn la carne, ecotiomizza anche 5Ó volte il suo prezzo in 
• a l W V ì M i V , •;• .., . . ^ • . . ., ,,, 

tulaeve l a ' v « r a UiE%'AILil?"̂ ;̂ TA .tatAlBBCA E&u MaB'B-y."...' ,.... 
!^'a"o/.»o «tolla EayvsaBcsita— iii scatole: li4 di kil. L. 2.50; li2 kil. L. 4.50: 1 

kìl. L. 8; 2 1 | 2 : l t ! r t . l ó - ì ^ m i ; L. 42; 12 ltil?'L:78;' 
r̂ Î ór. .sfied'iziónii|inviare,;;^^ftgU^- della/Banca Nazionale. , . \ 

Casa.,MRJ|ABtat,JC,.E,C.:,(IÌ,mittìd),, M. « : | |Ha ToiumaNo. g r o s s i , lUUano . 
, Si vende in tutte le, citta presso|iipnncipali furmacisii e droghieri. 

Rivenditori: V&aii-vii-^ Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497iCTr7-x2a7iei(i-Pta-
nè^^^e^^itfàwro . ^ :G,. Av^rt-ìì /oni fórrn;:^:àl*P(M!:o^^^d'ord — Pé7^aié^^*é7Ìiò-'feVm.succes-

jsoxe LoisR^,,Z,wig(i Gornefe.^^^^^ Piazza delle,.Erbe. ' 5Ì1G3 

Ghetta 
e 

Bà 'VI i i a r a , è ìincmuso inopportuna 
istruzione, munito a^im^HlMri^^l^^fìM^ 

.Sj,pregano i signóri consumatori a voler osservare se il pacchetto abbia suUaVetl 
sterna, come nel a interna istruzioneÌ^Ì)? nome, timbro e firma del sottoscritto •— 

»laiii]cit<iO:^Diill%» C h i a v a f.-c. VERONA 
Rivòlgere le domande allF¥ÌfftÌ^cÌ^ l Ì & l i r ' C Ù Ì a r à ^ in Verona, co lP l lpor to .^ Per 

25'pacchetti sconto 40 p.̂  100 fi-antiò'''£Ì domicilio nel régno; fino flll'^ltìmatstàzióìie. Per 
^quantità; maggioro, sconto da convenirsi.:.Pei* uno-o due nàcc^eiti centesimi,75 al.paccp., 

,. U o h o s i t o i n Vftrtovasigg. Pianen e Mauro, Cornelio all'Università. In provincia 
di H o f l | o da Fioriarti farmacista in Vulanova — ed in \utte le Buone fmmacie do<j;ni 
città; - * f̂  ; , , . (2203) 
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Tìa Maggiore P{®va 7 ^ 1 fli.^ 
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Si fa sovvenire che In detta Farmacia, 
SI smercia con esito felicissimo da 22 annis 
•un potente febbnfuj^o, sotto^ilf nome di, 
villole febbhfuqhe vegeto ammali ; enei 
7U0 sostituirsi ai sali dv Chinina, nelle? 
;ebDri Penodiche e specialmente nelle.=^ 

j. Terzane e Quartane inveterate.-
iNumerosi attestati medici e ai ospitali.^ 

comf>rovano la,vyerita dell asserto^ ogni 
gSàMS'TTO^niiià' d^ relativa•istrtìziorié 
al prezzo di lire UNA. 

Oltre aitai IMrl 

2300) P i c t r o W V r e v i s a n , farmacista. -\ 

Corriere ̂ ^ 

a chi proverà esistere una t i n t u r a ,per !•. capelli/ifì^ì per la biirba, migliore di'iC(ucì!a 
del iratelU Z e m p e , la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la neile. 

!'bruciaifi; capellt (come ^uasi tutte !e altre, t inte vendute sinnra in Suropa) anzi li 
fascia: :pieghovòl|ye morbidijt come prima deiropèréziòné;;'bà;ftriédesima 'tintura^h 

gio pure,,,di,.colorji:e,Jn:-.gradazioni diversi.. 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo i l e richieste e laven-

dttii superano ogni aspettativa. Per guadagoare maggiormente la fiducia del pubblico 
riWp'óVetarìo ^x fanhà gli ésperiìhmii'a gratis. : . , \; ^ î  •• 
^,^^ola edu^iqa vendita della vemJìntum.premdMm^m'^^m^PMM^ 
aSEjmft*'V,:.p>'ofumieri chimici francesi, V i a S. C a t e r i n a a Ci&iula .33 .6^341 sotto 
il Palazzo Calixbritto (Piazza dei Martin).^ 

u t t ' a l t r a venditatoldeposìto m Padova deve essere considerato come contraffazioni 
..eiftdî î gwésté: non havvén^ poche. , • 

'• ' i n ' Padova presso,A, I lc ,d . !on,Tia S.,.Lorenzo,ì G . 
. p o K i t a n . " •"..",, ,, 

aerati 
. " • i - ' ^ l V ' ^ ' V . 

^ii;^rm 

parrucchiere,, „so,U,. do-
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•,^j,i:^'l55SrSi^^M»'M^X^^^^t-?^!^^;^J : '• j'̂ .'î r̂JJĵ f̂ -̂ Pi.'̂ î̂ '-̂ -̂̂ V'iî îif i-:!fò?t?-̂ 'i wsìmui'i^-. 

ESTRATTO DALLA GAZZETTA M E D I C A I T A L I A N A PROVINCIE V E N E T E 
• • ^ . : ^ ' ^ i s ^ ^ •^mm 

M. «» -nir i b c . : 
^ P a d o v a i l ì s i u g i i o 1 S ? $ 

^! i ^é^^ 

FÌ;RRUÌUIMOSA. 
straordinariamenla. non 

n o i d o p o d i l iTc r l a 

CiRTOm ELEGiETE 
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' >^b:^ :^?^^^J!#>ot ; . .%'^ Ì^^^J^; - : -^5^^ iJiY'^r;^:'^ 
Ĥ^ 

l a r § ; a m o n i o usate i , n o n p o s s i a m o a m o n o ^ d i n o n t r o v a r e p i e n a m e n t e 
c ius t i f ica tojUinLl ta le f a v o r e . >̂< ,̂  

A^ció.si,.aggiunge ora^^altra autorevole sanzione coU'anaUsi„,deirAcqua medesima ,m-
ijtuita daUonorevole prof., u. i!,izio di Venezia e presentata a quel Keale Istituto Ve­

neto 
I 

^ 

-j.ì-vi iSM'i^?. .V^iWii(;ni?i' j i,,;:i>>liiffc,g,ii^^i;,, 
ia dall'onore 
nel)* adunanza dei 28 aprile p. '•ip; v̂  

j*AutÒré fet^iiftà'il'suSla^^ la composizione deU'Ac-j 
qua pr 
esso i 

zzate :„e, mette,, con 
PEJO, la quale ab-

bonda maesiormente di ferro e:,:dr gas acido carbonico, e d b a i l v a n t a g g i o d i 
gifuggire a l l a c e n s u r a d i q u e l g e s s o c h e g u a s t a b u o n n u m e r o d e l l e 

' s o r g e n t i d i It©coaro.ii(.|ts' l̂ ^̂ '"̂ ' 
Prot Ferdiri Colletli - Dott. À . Barbò Soncin, Edit.i:e|Oompìl.;^*;..Dott. A . Garbi^éèr: 

Si può avere dalla Direzione della FÓKtTiri Brescia e daì'''sig^. Farmacisti'd*dg^^ 
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